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ANALISI DELLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 
 

I PROVENTI 

L’analisi della composizione dei proventi correnti evidenzia come la principale fonte di 

finanziamento per la Chambre Valdôtaine sia il diritto annuale, voce che per il 2015 

costituisce circa il 54% delle entrate correnti dell’ente. Altra fetta importante dei proventi è 

rappresentata poi dagli introiti derivanti da contributi e trasferimenti (28,2%), mentre le 

entrate derivanti da diritti di segreteria, somme percepite in relazione all’attività certificativa 

e per l’iscrizione ad albi, registri, ruoli ed elenchitenuti dall’ente,costituisce poco più del 

16%. 

 

 

 

I contributi e i trasferimenti sono erogati principalmente dalla Regione Valle d’Aosta (quasi 

il 65%): l’ammontare erogato comprende il finanziamento annuale previsto ai sensi della 

legge regionale 7/2002, che tiene anche conto degli oneri per la gestione dell'Albo 

regionale delle imprese artigiane, e i contributi FESR. La voce ‘Altro’ incide per il 28,7% e 

attiene a introiti derivanti da rimborsi e recuperi legati alla restituzione di somme non 

utilizzate relative alla misura di sostegno al credito a favore delle imprese (anno 2010), 

gestita attraverso i Confidi valdostani, e per collaborazione con la società EXPO VDA. I 
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contributi di Unioncamere (circa il 6%) riguardano essenzialmente il rimborso per l’Albo 

gestori ambientali e i progetti a valere sul fondo perequativo. 

 

In merito ai proventi correnti, si può ancora osservare come la Chambre goda di una 

buona autonomia economico-finanziaria, garantita dalle entrate proprie pari 70,4.  

Voci di proventi 2015 
Proventi propri (d.annuale, d. segreteria) (€) 2.314.411,72 
Proventi correnti (€) 3.287.845,50 
Autonomia economico-finanziaria 70,4 

Inoltre, rapportando i proventi correnti agli oneri correnti, l’ente dimostra la capacità di 

mantenere l’equilibrio economico nella gestione corrente (indice di copertura 2015 è 

sostanzialmente pari a 1). 

Equilibrio gestione corrente 2015 
proventi correnti 3.287.845,50 
oneri correnti 3.352.199,33 
Indice 0,98 
se>=1 capacità mantenere equilibrio economico gest 
corrente 
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GLI ONERI 

La componente di costo più rilevante tra gli oneri correnti è rappresentata dal personale 

(45,2%), componente che assorbe il 46% circa delle risorse correnti; i costi per il 

funzionamento generale dell’ente rappresentano il 23,2%. Il 18% delle spese è poi 

costituito dai fondi destinati alla promozione. 

 

In proposito va sottolineato come, per avere l’importo complessivo delle ricadute sul 

territorio, al dato di bilancio vadano aggiunti i fondi europei relativi al progetto Enterprise 

Europe Network destinati alle attività svolte in Valle d’Aosta che dal luglio 2014, con l’avvio 

della nuova programmazione, fanno capo a Unioncamere Piemonte. 

Considerati i valori degli importi del progetto sopra indicato, l’andamento del valore dei 

fondi destinati all’attività promozionale dell’ente rapportato al numero delle imprese attive 

in Valle d’Aosta risulta essere: 

Restituzione del diritto in termini di investimenti in promozione per impresa 
 2013 2014 2015 
Valori assoluti (€) 78,2 89,1 58,4 
Variazioni annue (%) -60,4 14,0 -34,5 
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La diminuzione tra il 2014 e il 2015, primo anno interessato dalla riduzione del diritto 

annuale pari al 35%, si è assestata sul 34,5%. Gli investimenti in interventi a sostegno 

dell’economia locale sono stati ridotti in misura minore rispetto al taglio. 

Dal 2° semestre 2014 è diventato operativo il nuovo assetto organizzativo per lo 

svolgimento delle attività dipromozione, internazionalizzazione e innovazione. 

Tale scelta, adottata in un’ottica di razionalizzazione della spesa, ha comportato un 

risparmio nel 2014 rispetto al 2013 pari a – 8,1% ed uno ulteriore nel 2015 pari al - 29% 

rispetto ai costi sostenuti nel 2014. 
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Si precisa, infine, che, nonostante la riduzione del valore di restituzione del diritto in termini 

di investimenti in promozione registrata nel 2015, essa di fatto è stata assorbita in gran 

parte dal minor costo del modello adottato e non ha comportato una diminuzione degli 

effetti e della ricaduta sul territorio così importante avendo inciso marginalmente sulla 

programmazione del sostegno all’economia locale della Chambre. 


